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CERTEZZEQUATTROSTAGIONI

Quelli che la vera pizza
comeneanche aNapoli

FRA le grandi certezze di cui si ha
bisogno, in questa mancanza globale
di punti di riferimento, c’è sicuramen-
te il fatto che esiste una «miglior piz-
za». E il bello è che cambia sempre,
non è mai la stessa ma è sempre la
«migliore». Succede quando scatta il
discorso. «Andiamo a mangiare la
pizza domani sera?». «Va bene». «E
dove andiamo?». «Guarda, vi porto
io inunapizzeria, la conoscete la piz-
zeria…?», e lì giù con un nome mai
sentito tipo ‘I quattro golfi’, ‘I sei vesu-
vi’, ‘I marechiari’, ‘I marescuri’, che
appenauno chiede dov’è è quasi sem-
pre inunposto aSanCulo, introvabi-
le, insospettabile, oltre qualche tangen-
ziale o stradone, insomma in una zo-
namai semtita prima. «Ecco, lì c’è la
pizza più buona di Bologna!».

POI calcano: «Secondome, eh?Ma
poi, non secondome, tutti quelli che ci
ho portato l’han detto». Significa che
il suddetto dispensatore della notizia
ha provato tutte le circa cinquanta
pizzerie in città (più omeno) e ha de-
ciso, senzaombradidubbio, che lami-
gliore è quella.Altrimenti senonaves-
se mangiato la pizza in tutte le altre
pizzerienonpotrebbe fareun’afferma-
zione del genere. E allora la comitiva
parte per andare ad assaggiare quella
che viene poi definita quasi sempre

«la vera pizza napoletana». ABolo-
gnaci sonoalmenouna trentinadive-
re pizze napoletane. E quindi di con-
seguenza una ventina di false pizze
napoletane.Di solito chi ti porta dice:
«Guarda, è venuto uno conme l’ulti-
ma volta che è napoletano, napoleta-
no, va bene? Beh, ha detto che così
non l’ha mangiata neanche a Napo-
li». Questo particolare è il tassello de-
cisivo, il lasciapassare di qualsiasi
dubbio. Comunque per statistica, fra
mille discorsi riguardo la pizza, c’è
sempre un napoletano che non l’ha
mai mangiata così neanche a Napo-
li.

ALTRO fattomisterioso è che la for-
madellapizza cambia sempre.Esem-
pio. «La fanno grossa, spessa, ecco, te
lo voglio sottolineare, non sottile e
croccante, perché la vera pizza napo-
letana è così, un po’ alta».Ma la vol-
ta dopo si sente dire: «Ti dico subito
che la fanno sottile, croccante, non al-
ta, perché è quella sottile la vera piz-
zanapoletana».Lacosa creauna cer-
ta confusione, anche perché se vai a
Napoli ti può succedere che nemangi

una alta e ti dicono che è
quella vera e una bassa e
croccante e ti dicono che
invece è quella la vera e
l’altranon esiste.Altra

caratteristica della pizzeria dove c’è
la miglior pizza di Bologna è che i
proprietari spesso non sono di Napo-
li. «Sai, loro sono pugliesi, ma, è in-
credibile, fanno la vera pizza napole-
tana». Oppure: «Loro sono ucraini,
ma incredibilmente fanno la verapiz-
za napoletana. Oh, per dirlo uno di
Napoli…». Quasi sempre l’amico di
Napoli si scopre che vive a Bologna
da quarant’anni e parla un dialetto
bolognese napoletanizzato che è uno
spettacolo («socciemel bbene mò, ce
l’ho dett anc a lamimuièra che i tur-
tellèini…», eccetera).Quindi la comi-
tiva che prova la miglior pizza, suc-
cessivamente, dirà ad altri dov’è la
miglior pizza.

FINCHÉ arriverà un giorno che
uno spargerà la voce che «…eeeeh,
una volta, quella era la miglior piz-
za, adesso è cambiato il pizzaio-
lo…». Anche se si appura che il piz-
zaiolo è sempre lo stesso, la miglior
pizza diventerà un’altra, in un’altra
pizzeria inuna stradamai sentita pri-
ma tipo Largo Caduti dei Banchi di
Scuola. E badate bene che non vale
dire «una dellemigliori». Se uno dice
che quella è «una dellemigliori» scat-
taunadiscussione di due ore per deci-
dere qual è lamigliore e non se ne vie-
ne più fuori. Meglio dire «la miglio-
re».Conuno, e ci sarà sempre, che di-
rà: «Par me la fa caghèr».

di GIORGIO
COMASCHI

QUALI novità ci sono que-
st’annoper ilModello 730?

Dal15aprile l’Agenziadelle entra-
te hamesso a disposizione sul suo
sito Internet la dichiarazione dei
redditi Modello 730/2015 per cir-
ca20milionidi contribuenti. Ide-
stinatari della dichiarazione pre-
compilata sono ingenere lavorato-
ridipendenti o assimilati epensio-
nati che abbiano i requisiti per
presentare il Modello 730. Il con-
tribuente vi può accedere diretta-
mente, richiedendo il proprio
Pin, oppure indirettamente, dele-
gando il proprio sostituto d’impo-
sta che presta assistenza fiscale,
unCaf o altro professionista abili-
tato.Ladichiarazionevieneelabo-
rata dall’Agenzia delle entrate ag-
gregando i dati già in suopossesso
(dati relativi ai pagamenti, al regi-
stro, agli immobili) con i dati tra-
smessi da soggetti terzi (datore di
lavoro, agenzie assicurative, enti
previdenziali e assistenziali, ban-
che, etc.).Poiché il sistemaèanco-
ra in via di sperimentazione, per
quest’annononsarannoancoradi-
sponibili i dati relativi alle spese
sanitarie. Tuttavia, dal prossimo
anno, il dato relativo a tali spese
verrà automaticamente inserito
nella dichiarazione precompilata,
in quanto verranno integrate nel
sistema di elaborazione della di-
chiarazione anche le informazio-
ni provenienti dalla banca dati
‘Tessera Sanitaria’, dove vengono
registrate tutte le spese, di natura

medico/sanitariaassociate aunda-
to codice fiscale (acquisto di far-
maci, ricetta elettronica, visiteme-
diche specialistiche, ticket, etc.).
Una volta effettuato l’accesso alla
dichiarazione precompilata que-
sta potrà essere trasmessa senza
modificheovveromodificata o in-
tegrata. Per incentivare l’utilizzo
della dichiarazione precompilata
da parte dei contribuenti è stato
previsto che nel caso in cui la di-
chiarazione venga accettata dal
contribuente senza modifiche,
questanon sarà soggettanéal con-
trollo documentale di cui all’art.
36 terdelDpr600/1972, né al con-
trollo preventivo dei crediti supe-
riori a4.000euro inpresenzadi ca-
richidi famigliaoeccedenze risul-
tanti dalla dichiarazione dell’an-
noprecedente.Resta ferma lapos-
sibilità per il contribuente di pre-
disporre il Modello 730 autono-
mamenteo tramiteCafoaltropro-
fessionista, analogamente agli an-
niprecedenti: in tal caso ladichia-
razione sarà soggetta ai normali
controlli. IlModello 730/2015 do-
vrà essere trasmesso all’Agenzia
delle entrate entro il 7 luglio 2015.
Tutte le indicazioni e le informa-
zioni utili ai contribuenti possono
essere consultate accedendo
all’area dedicata al Modello 730
precompilata direttamente dalla
home page del sito Internet
dell’Agenzia delle entrate.
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